
LUMEZZANE. Vincere fa sicura-
mente bene al morale, ma an-
chestrappare un3-3 dopoesse-
restatisottoper2-0 puòdecisa-
mente gasare l’ambiente. Per
informazioni chiedere al Lu-
mezzane che si gode la rimon-
ta di cuore messa in campo lu-

nedì al Piola di Vercelli.
E poco importa se in Valgob-

bia un successo manca da otto
turni,perché il ribaltone orche-
strato in terra piemontese, che
ha peraltroparzialmente sfata-
to il tabù Pro Vercelli dopo no-
ve ko consecutivi, può essere
davvero il nuovo punto di par-
tenza.

Anche il reparto offensivo
torna a godersi le luci della ri-
balta, grazie alle reti di Pannit-
teri, che non segnava dallo
scorso 7 settembre contro il
Lecco, e Iori, arrivato a quota
cinquecentri e ora capocanno-
niere in solitaria dei rossoblù.

Ma tra le tante luci, c’è anche
qualche ombra.

Tiene banco infatti la que-
stione legata alle condizioni di
Malotti, uscito al 22’ del primo
tempo a seguito di un contra-
sto di gioco.

Si attendono gli esami stru-
mentali per capire l’entità di
un infortunio che, in caso di
tempi molto lunghi, costringe-
rebbe la società a intervenire
sul mercato. Sarebbe comun-
quedifficile, almenonelmerca-
todi riparazione, pensaredi so-
stituireun giocatore importan-
te quale si sta dimostrando l’ex
Renate, sia in zona gol, dato
che al momento può vantare 4
assist e 3 reti fra campionato e
Coppa Italia, sia a livello di lea-
dership in campo. In attesa di
capire se e come dover correre
ai ripari, continuano i casting
sul mercatoper provare a chiu-
dere l’emergenza difensiva
che dura ormai da mesi. Con il
Lecco rientrerà Dalmazzi, che
ha scontato la squalifica, ma,
viste le condizioni di Pisano e
Terranova, potrebbe arrivare
più di un innesto nel reparto
dei centrali.

Al momento, dopo avervisto
sfumare Brugarello che dal Te-
ramo pare avviato sulla strada
per Salò, il profilo che pare
aver risalito le preferenze dei
rossoblù è quello di Tommaso
Pittino,difensorediciannoven-
ne di proprietà del Genoa, che
ha disputato la prima parte di
stagione in C con la maglia del
Sestri Levante, collezionando
finqui787minuti incampiona-
to. //

ALBERTO ROSSINI

BRESCIA. Vasco Pratolini, eccel-
so scrittore neorealista della se-
conda metà del secolo scorso,
affermava:«Odiolemezzemisu-
re, sono per la totalità in tutto.
Per me mezzo è la metà di nien-
te». E il Brescia da
«prima dell’anno»
rispecchia questa
«ideologia» asso-
migliando molto a
quellochelerondi-
nelle sono state ad
iniziostagionesot-
to la guida di Ro-
lando Maran, cioè
unBresciasenzamezzemisure.
Al contrario del primo Brescia
di Bisoli che ha debuttato con 4
pareggi...Stadifattochenelleul-
time undici stagioni, il match
d’aperturadelnuovoannosola-
rehavistoibiancazzurririfulge-

re dal segno «X»: 5 vittorie e 6
sconfitte sono il ruolino di mar-
cia della Leonessa che ha sem-
pre aperto l’anno esultando o
imprecando. Undici match da
tre punti o da zero che, andan-
do a ritroso, ci portano al blitz
del «Braglia» del 13 gennaio
scorso quando prima un auto-
goldiZarosuiniziativapersona-
le di Dickmann e poi una magi-
stralepunizionemancinadiGa-
lazzi portarono gli uomini di
Maransul 2-0,poi diventato 2-1

per effetto dell'i-
ninfluente rigore
messoasegnodal-
l’ex Tremolada.
Da unavittoria ad
una sconfitta: il
15 gennaio del-
l’anno preceden-
te, il destro di Ro-
ver alla mezz’ora

bastò al Südtirol per battere il
Brescia del neo tecnico Aglietti,
già ai saluti dopo quella sconfit-
ta e al pari in casa col Palermo
della settimana prima. Stesso
giorno di gennaio, ma del 2022,
la doppietta di Florian Ayé stese

alGranillola Regginaregalando
l’ennesima vittoria esterna alle
rondinelle targate Pippo Inza-
ghi. Era il 4 gennaio del 2021
quandoilbisdiDaRivaelastoc-
catadiCappellettiammutoliro-
noilRigamontichevideilVicen-
za passare largo per quella che
fulaprimadellequattrosconfit-
te consecutive che decretarono
l’esonero di Davide Dionigi. Il 5
gennaio del 2020 era serie A: il
vantaggio a Mompiano firmato
MarioBalotellifuribaltatodaCi-
ro Immobile per l’1-2 della La-
zio che, immeritatamente, bat-
téunBresciaindieci(rossoaCi-
stana alla mezz’ora) e ritornò a
Romaconitrepunti.Sitornòal-

la vittoria il 19 gennaio del 2019:
i gemelli del gol Torregros-
sa-Donnarumma autografaro-
noil2-0aPerugiaperlaLeones-
sa di Eugenio Corini proiettata
verso la promozione.

A ritroso. Nel gennaio (il 18 e il
21) dei due anni precedenti, fu
sempre l’Avellino la bestia nera
d’inizio anno per le rondinelle
diBoscagliaeBrocchi:primaar-
rivòil2-3conigoldiMolina,Ca-
staldo e Bidaoui a rendere vana
la doppietta di Torregrossa, poi
un doppio Ardemagni (0-2) ad
espugnare due volte il «Riga».
Nel 2016, il 17 gennaio, prima
dell’anno gioiosa grazie al bis

dell’Airone Caracciolo che pre-
cedetteepoiseguìlaretediDju-
ric del Cesena per il 2-1 del Bre-
scia di Roberto Boscaglia. An-
che il 17 gennaio dell’anno pri-
mafufestagrazieal3-1sulFrosi-
none del Brescia di Ivan Javor-
cic,asegnoconCorvia,DiCesa-
re e con un autogol di Ciofani.
Undici «prime dell’anno» chiu-
se con la sconfitta a Lanciano il
25 gennaio 2014: 1-0 per la Vir-
tus in gol con Piccoli a rendere
amara la trasferta dei biancaz-
zurri di Cristiano Bergodi. Ed
ora, la nuova «prima»: quel Bre-
scia-Sampdoria in programma
domenica, non conoscerà an-
ch’esso le mezze misure? //

/ Dopo il lunedì libero il Bre-
scia è tornato ad allenarsi ieri a
Torbole Casaglia. Assente Ci-
stana che è rimasto a casa con
la febbre: il vice capitano è co-
munque indisponibile per la
gara con la Sampdoria in quan-
to squalificato al pari di Dimi-
tri Bisoli e Giacomo Olzer.
Qualche sintomo influenzale
anche per Moncini che ieri co-
munque era al centro sportivo:
a scopo precauzionale è stato
fatto lavorare soltanto in pale-
stra. Presenti tutti gli altri. Oggi
doppia seduta d’allenamento:
Bisoli inizierà a far capire che
cosa ha in mente per sostituire
capitano e vice (dietro ci sono
chancesper Calvani). Saràinte-
ressante anche capire se e co-
me utilizzerà Borrelli, al centro
di numerosi rumors (anche se
di concreto non c’è nulla) di
mercato che rischiano di fare
da sottofondo fino alla fine del-
la sessione di trattative.

A Genova. Buone notizie per il
tecnico della Sampdoria Leo-
nardoSemplici datoche l’inne-
sto di Beruatto, in prestito con
diritto di riscatto dal Pisa, è co-
sa fatta. Un innesto provviden-
ziale visto che c’è da far fronte
alla squalifica di Ionnaou. In
uscita (per effettuare entrate la
Sampdoria ha bisogno di pro-
cederedi paripasso con le usci-
te), Giordano ha preso la stra-
da di Mantova. //

SALÒ. Mettere nero su bianco,
anzi, meglio dire in... biancone-
ro,AlessandroPietrelliepoiuti-
lizzare il tesoretto per prendere
una punta. Dovrebbe essere
questa la settimana decisiva
per il passaggio dell’esterno
classe 2003 alla Juventus. Sulle

tracce dell’ex Bologna, oltre al
club piemontese, ci sono sem-
pre Sassuolo e Cremonese, ma
il giocatore ha già l’accordo con
i bianconeri (e le società stanno
lavorando all’accordo tra loro):
troverebbe parecchio spazio
nella formazione Under 23 alle-
nandosi durante la settimana
con la prima squadra di Thiago
Motta.IldestinodiPietrellièse-
gnato e la sua esclusione nella
sfida con il Renate lo dimostra.
A proposito dell’ultima gara di
campionato: ieri è arrivata la
squalifica per una giornata di
Pasini, che in quel match aveva
rimediatolaquintaammonizio-

ne, ma anche un’ammenda di
duecento euro alla società per
mancanza di acqua calda negli
spogliatoi riservati alla quater-
naarbitrale.Tornandoalmerca-
to, la cessione del giocatore che
sièmaggiormentemessoinmo-
stra in questo inizio campiona-
to frutterà circa un milione di
euro al club di Giuseppe Pasini,
che poi cercherà di reinvestire
quella cifra per rinforzare so-
prattutto l’attacco: Maistrello,
che ha giocato a singhiozzo, ha
ancora problemi al ginocchio.
Dubickas invece sta rientran-
do, ma non è al top della forma.
L’unico a stare bene, in quel re-
parto, è Pellegrini, che proprio
conilRenatehatrovato ilprimo
gol stagionale. Di conseguenza
il diesse Ferretti sta sondando il
mercato: è prevedibile però che
da qui alla chiusura delle tratta-
tive andrà in scena il solito «bal-
lo delle punte» e la situazione si
sbloccherà solamente a poche
ore dal gong finale. In ogni caso
la società verdeblù sembra aver
messo gli occhi su un ex Lume,
cioè Cristian Spini (76 presen-
ze, 11 reti), esterno d’attacco
classe2001chestatrovandopo-
co spazio con il Trapani. Per
quanto riguarda la difesa, inve-
ce, i gardesani stanno ancora
aspettandounaripostadalTera-
mo per il centrale classe 2005
Mattia Brugarello, che era inse-
guìto anche dai valgobbini ma
che ha già accettato l’offerta dei
salodiani. In uscita il difensore
Motti (’04) e il centrocampista
Musatti(’03).Apropositodicen-
trocampo, anche per la media-
na si valuta un inserimento. //

ENRICO PASSERINI

CALCIO

Nelle prime dell’anno il Brescia
non sa avere le mezze misure
Le rondinelle sanno solo
vincere o perdere
in occasione del ritorno
in campo dopo le feste

Serie B

Fabrizio Zanolini

Nelle ultime 11
stagioni 5 vittorie
e 6 ko: andamento
in «contrasto»
rispetto alla squadra
che con Bisoli fin qui
ha solo pareggiato

Nel gennaio di un anno fa. L’esultanza di Galazzi per il blitz a Modena del 13 gennaio

Cistana ha
la febbre
Moncini
in palestra

Dai campi

Lume in ansia
per le condizioni
di Malotti

Ginocchio da valutare. Per Malotti toccato duro a Vercelli

Serie C

Intanto i valgobbini
sono alla ricerca
di un difensore:
interessa Pittino

FeralpiSalò:
in settimana
Pietrelli alla Juve

Tesoretto. Per la cessione di Pietrelli ai gardesani circa 1 milione di euro

Serie C

I club lavorano
all’accordo. Gardesani
su Brugarello
e valutano Spini
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